PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Ai sensi dell’art. 49, 1° c., del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, il sottoscritto esprime, sulla proposta della presente di deliberazione, il seguente parere, in ordine alla sola regolarità tecnica: FAVOREVOLE.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 




_______________________________





LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il parere in ordine alla sola regolarità tecnica espresso sulla proposta della presente di deliberazione dal responsabile del servizio interessato ai sensi dell’art. 49, 1° c., del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

CONSIDERATO che:

· la L. 6.3.1998 n. 40 “disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” regolamenta il diritto dello straniero all’unità familiare. In particolare, il comma 3° a) dell’art. 27 pone tra le altre condizioni per il soggetto interessato quella di dimostrare la disponibilità “di un alloggio che rientri nei parametri minimi previsti dalla legge regionale per gli alloggi di edilizia residenziale pubblica…”;

· ad oggi non esiste la legge regionale che stabilisce i  requisiti minimi di un siffatto alloggio. A tl proposito il Ministero dell’Interno, con circolare 028589 n. 554/446/227729/12/207/DIV indirizzata alla Prefettura di Torino “…ritiene di consentire,nel caso in cui non venga esibita la documentazione indicata dalla legge, l’acquisizione, in questa fase transitoria, di una dichiarazione attestante l’idoneità o l’abitabilità dell’alloggio rilasciata dal Comune di residenza dello straniero richiedente” in attesa che il Regolamento di attuazione della citata legge 40(98 meglio definisca le modalità di accertamento dei requisiti minimi di abitabilità;

· è, pertanto, necessario stabilire in base a quali parametri minimi questo Comune potrà rilasciare un certificato di idoneità ai sensi della legge e della citata Circolare del Ministero degli Interni;

· la linea di riferimento per l’individuazione di tali parametri si ritiene possa essere quella dell’accertamento, presso l’alloggio in questione, della mancanza delle condizioni che determinerebbero una dichiarazione di inabitabilità (con conseguente ordinanza di sgombero coatto) per i soli alloggi per i quali l’Ufficio Tecnico non disponga già del certificato di abitabilità;

RITENUTO di poter individuare i requisiti minimi di abitabilità nei seguenti parametri:

a. accesso all’edificio ed all’abitazione sicuro sotto l’aspetto statico ed illuminato;

b. disponibilità di un servizio igienico dotato almeno di lavabo e wc, aerato direttamente o con ventilazione forzata (se cieco) e dotato di allacciamento idrico ed ala fognatura nera;

c. altezza minima media dei locali metri 2,40;

d. presenza nell’alloggio di almeno un vano abitabile ossia con superficie maggiore di 9 (nove) metri quadrati e con aerazione diretta che non sia la cucina o un servizio igienico;

e. locale cucina dotato di aerazione diretta e, in caso di uso di gas, di ventilazione permanente verso l’esterno;

f. alloggio nel suo complesso dotato di allacciamento idrico, elettrico e fognario;

g. impianto elettrico dotato a valle del contatore dio interruttore magnetotermico differenziale (salvavita) da 30 mA senza presenza di parti elettriche in tensione a vista e  accessibili;

h. in presenza di riscaldamento autonomo di qualsiasi natura, locale dove è installato l’apparecchio dotato di ventilazione permanente verso l’esterno e, fatta eccezione di quelli elettrici, di condotto di evacuazione dei fumi discarico;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dai presenti;

DELIBERA

DI approvare i seguenti requisiti tecnici minimi che deve possedere l’alloggio dello straniero ai fini dell’applicazione dell’art. 27, comma 3°, della L. 6.3.1998 n. 40:

a. accesso all’edificio ed all’abitazione sicuro sotto l’aspetto statico ed illuminato;

b. disponibilità di un servizio igienico dotato almeno di lavabo e wc, aerato direttamente o con ventilazione forzata (se cieco) e dotato di allacciamento idrico ed ala fognatura nera;

c. altezza minima media dei locali metri 2,40;

d. presenza nell’alloggio di almeno un vano abitabile ossia con superficie maggiore di 9 (nove) metri quadrati e con aerazione diretta che non sia la cucina o un servizio igienico;

e. locale cucina dotato di aerazione diretta e, in caso di uso di gas, di ventilazione permanente verso l’esterno;

f. alloggio nel suo complesso dotato di allacciamento idrico, elettrico e fognario;

g. impianto elettrico dotato a valle del contatore dio interruttore magnetotermico differenziale (salvavita) da 30 mA senza presenza di parti elettriche in tensione a vista e  accessibili;

h. in presenza di riscaldamento autonomo di qualsiasi natura, locale dove è installato l’apparecchio dotato di ventilazione permanente verso l’esterno e, fatta eccezione di quelli elettrici, di condotto di evacuazione dei fumi discarico;

DI disporre che l’esecuzione dei predetti accertamenti avvenga da parte dell’Ufficio Tecnico comunale;

Di disporre, altresì, che qualora l’Ufficio Tecnico comunale sia già in possesso di Certificazione di abitabilità dell’immobile, non si proceda all’accertamento ma lo stesso certificato sostituisca l’accertamento di idoneità.

Quindi, 

Con voto favorevole espresso all’unanimità dai presenti

DELIBERA

DI dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, stante l’urgenza di provvedere.

